
Caro fratello, cara sorella, caro pastore, ab-
biamo il piacere di farti giungere un amore-
vole saluto in Cristo, dalla Sede della nostra 
missione in Italia. E’ giunto finalmente il mo-
mento di poterti spedire il nostro giornale, col 
desiderio che sia da te letto ed apprezzato 
nella giusta misura. Siamo interessati anche 
ad un tuo commento.
Ti invitiamo, in modo particolare, a pregare 
per il momento difficile che sta attraversando 
politicamente l’UCRAINA, dove vi sono anche 
tante chiese evangeliche (altre notizie su que-
sta rivista).
Come missione stiamo lavorando con alcune 
di loro, che si trovano nelle città di Lviv (Leo-
poli), Ostroh e Dubno, e con le quali stiamo 

evangelizzando insieme da alcuni anni.
I bisogni sono veramente tanti! Vogliamo, 
però, continuare a sperare nel Signore per la 
Sua guida e per il Suo discernimento nelle no-
stre azioni e nei nostri passi futuri… Leggi an-
che le altre notizie sull’India e la Bielorussia. 
Per le tue intercessioni ti ringraziamo antici-
patamente. Siamo certi che esse non riman-
gono inascoltate dal nostro comune Signore 
e Salvatore.
Grazie per la tua fraterna amicizia e coinvolgi-
mento in questo ministero caritatevole!
Ti invitiamo anche a visitare il nostro Sito web: 
www.opera-acsitalia.org 
Il Signore viene! Con tanto affetto in Cristo

La redazione

“IO HO CREDUTO, PERCIO’ PARLERO”! (Salmo 116-10)
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PARTECIPA 
ALL’EVANGELIZZAZIONE 

DELL’INDIA!
(Leggi le seguenti notizie per capirne l’urgen-
za e il motivo)

Caro amico lettore e sostenitore,
nei mesi passati avevamo invitato, anche tra-
mite email o Facebook, alla preghiera per le 
elezioni politiche che a breve dovevano es-
serci in India. Esse sono avvenute nei mesi 
di aprile e maggio scorsi, e sono state vinte 
da una coalizione guidata dal partito naziona-
lista Hindu (BJP). Molti cristiani ed anche altre 
minoranze religiose temono che il nuovo go-
verno possa portare ad aumentare le perse-
cuzioni verso i non Hindu, perché il vincitore 
sembra che in passato si sia dimostrato in-
tollerante verso le minoranze, e specialmente 
verso i Cristiani. Noi desideriamo continuare 
ad aiutare l’evangelizzazione, e quindi la dif-
fusione della Parola di Dio, in questa bella e 
grandissima nazione (circa 1 miliardo e 200 
milioni di abitanti). Ti invitiamo a restare al no-
stro fianco, come nel passato, perché insieme 
siamo stati molto benedetti.

Ringraziamo molto cordialmente per l’inte-
resse dimostrato da alcuni ad impegnarsi 
personalmente per il sostegno di un Evan-
gelista a pieno tempo in India. L’aiuto di 50 
Euro mensili sarà un grande investimento 
nel Regno di Dio. L’impegno di chi desidera 
partecipare a questo caritatevole gesto deve 
essere almeno di 12 mesi. Questi possono 
essere prorogati a richiesta.

Tramite il sostegno nella preghiera per l’Evan-
gelista sostenuto, desideriamo mettere nel 
cuore il peso del Suo servizio, della sua salu-
te e della sua famiglia. Infatti, molto spesso, 
essi sono minacciati dal pericolo di fanatici 
Hindu radicali che cercano di impedire con la 
forza le evangelizzazioni nei paesi e nei vil-
laggi. Avversioni, botte e brevi arresti avven-
gono regolarmente. Soltanto con l’aiuto divino 
ed il nostro sostegno con la preghiera egli può 
rendere stabile e durevole il proprio servizio 
per il suo Signore!
Vogliamo quindi ringraziare il Signore perché 
anche noi italiani possiamo essere collabo-
ratori di Dio nella semina della Sua preziosa 
Parola ai milioni di indiani che ancora non co-
noscono il sacrificio di Gesù per la salvezza 
delle loro anime. Tramite la nostra interces-
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sione e il nostro intervento finanziario è possi-
bile aiutare l’Evangelista a portare sul posto il 
Lieto Messaggio di Gesù Cristo. Aiutateci ad 
aiutare, cari fratelli e sorelle in Cristo! 

Nell’eternità potremo vedere quale grande 
misura di benedizione ha apportato il nostro 
(e vostro) coinvolgimento cristiano e ogni no-
stra (e vostra) donazione. 
Se sei interessato a ricevere maggiori infor-
mazioni o divenire “Sostenitore” può comuni-
carcelo tramite mail di Facebook o la nostra 
mail tradizionale: info@opera-acsitalia.org

Ti ringraziamo molto cordialmente e auguria-
mo le più ricche benedizioni di Dio!

ACS ITALIA (Agape Cristiana Solidale)
Paolo Ruggieri

stampa: Stampa Open Messina

indirizzo: Azione per i Cristiani Sofferenti
Casella Postale 60

95030 Mascalucia (CT)

Direttore responsabile Paolo Ruggieri

per le vostre offerte e aiuti di sostegno:
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Azione per i Cristiani Sofferenti

IBAN IT 50 B 02008 16940 000004450871
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SWIFT-BIC: PZHSDE66

e-mail Progetto Siloe
siloe@opera-acsitalia.org

e-mail giornale:
redazione@opera-acsitalia.org

sito web:
 www.opera-acsitalia.org

e-mail ACS:
info@opera-acsitalia.org

è l’organo ufficiale di informazione 
dell’Opera Missionaria

Azione per i Cristiani Sofferenti
(aut. Trib. di Catania nr. 682 del 28/03/1986)

Codice Fiscale: 93014130871

per i donatori in Germania:

ATTENZIONE!!!
NUOVO SITO e

NUOVI INDIRIZZI MAIL



23

DONA ANCHE TU 
UNA BICICLETTA 
AD UN EVANGELI-
STA IN INDIA NEL 

2014!

Per loro è il miglior mezzo 
di locomozione.  La Missio-
ne Opera ACS ITALIA an-
che quest’anno prosegue 
con questo bel Progetto.

UNA BICICLETTA COSTA SOLO EURO 60 (sessanta). 
Decine e decine di fratelli Evangelisti ne hanno urgentemente bisogno!

Una novità: chi non può fare un unico versamento, adesso ha la possibilità di fare 3 versa-
menti su c/c postali di Euro 20 ciascuno. Se vuoi partecipare, chiedici i moduli PRESTAMPATI 
spedendoci il tuo indirizzo SCRITTO IN STAMPATELLO. Grazie. 
 
Dio ti benedica per il tuo aiuto nella diffusione del Vangelo. 
Altri modi per le donazioni sono descritte sul Sito www.opera-acsitalia.org
Email: info@opera-acsitalia.org.

Nel centro dell’Arca della Misericordia, cari fratelli della Missione ACS ITALIA, la sorella Hope, 
è stata insegnante dei bambini per la lingua inglese e nel mese di marzo scorso, abbiamo 
avuto il primo uomo operatore per il settore della riabilitazione dei bambini-orfani. Grazie a Dio 
per voi, e per tutti i sostenitori che ci avete aiutato e continuate ad aiutare. 

Benedizioni di Dio in abbondanza. La 
costruzione della chiesa è finita, la sala di 
preghiera è molto bella. Ora dobbiamo pittu-
rare le stanze al piano di sopra per la Scuo-
la Domenicale, la cucina, la sala di culto e 
provvedere dei mobili. Al momento stiamo 
cercando di ottenere il telefono e Internet, 
dobbiamo quindi scavare una trincea per de-
porvi un cavo. Cari saluti alla sorella Maria, 
alle tua famiglie e alle chiese. 
Con rispetto e grande apprezzamento, 
pastore Igor Ivanov

BIELORUSSIA – ARCA DELLA MISERICORDIA

1985 - 2015 ACS Italia compie 30 di attività nel campo missionario.
Grazie per esserci vicini, grazie per essere parte della famiglia di ACS Italia!
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Ucraina

Cari fratelli nel Signore e amici in Italia!
Non è una novità che il nostro paese e la 
gente attualmente stanno attraversando 
un momento piuttosto difficile. Paure inter-
ne e disordini che ora dominano il Paese, 
si fondono in conformità con le preghie-
re che ci portano a Dio, nella speranza di 
pace e nella conversione in seno al popo-
lo ucraino. Ma grazie a Dio siamo in grado 
di esprimere il nostro amore per il popolo 
e per il nostro paese, insieme con altri fra-
telli e sorelle e l’ispirazione di Dio nei fatti 
concreti. Le azioni di pace che sono state 
compiute in Ostroh, sono diventate esat-
tamente uno tra molti di questi atti.
Il periodo tra l’8 e il13 di aprile è stato di-
chiarato nella nostra città come il “tempo 
della Pace”. La nostra chiesa “Spasinnja” 
(Salvezza) ha diretto una serie di misure 
per una settimana, in collaborazione con 
le autorità locali. Il nostro obiettivo era 
quello di far realizzare al popolo una vita 
serena in famiglia, al lavoro, a scuola, nel 
rapporto con i genitori, gli amici e gli altri.
Questa settimana della pace è iniziata 
con l’azione “Cuore Pulito – Città Puli-
ta”. Tutti coloro che ne avevano il deside-
rio, hanno potuto dimostrare il loro amore 
per la città nelle cose pratiche. Per quat-
tro giorni consecutivi (dalle ore 8 alle 11) 
sono stati puliti tutti i parchi e i cortili, e 
sono state colorate e riparate le piazze.
Il 12 aprile è stato avviato un giro in bici-
cletta tra Ostroh-Netishin-Ostroh. I parte-
cipanti hanno appeso alle loro bici delle 
bandiere con l’incoraggiante slogan “Noi 
siamo per la Pace”. Mentre hanno per-
corso quella distanza, hanno fatto delle 
piccole soste per pregare per la pace in 
Ucraina con i residenti locali.
La Settimana della Pace si è conclusa 
nella piazza di Ostroh di Domenica, ce-

lebrando “Noi siamo per la pace” con 
un programma festivo. I ragazzi di tutte le 
scuole che hanno partecipato al concorso 
di pittura, hanno potuto ammirare le loro 
opere d’arte nella città.
Gli studenti che hanno partecipato hanno 
dipinto anche una grande immagine. Essi 
hanno potuto dipingere, secondo la loro 
immaginazione, come una Nazione pacifi-
ca e prospera deve apparire. Su una stra-
da chiusa sono state dipinte, con gesso e 
a colori, decine di richiami e disegni con 
il titolo “Noi siamo per la Pace”. È stato 
organizzato un torneo di bocce nel quale 
hanno partecipato molti bambini e giovani. 
C’era anche un “Punto di Scambio”, dove 
si poteva scambiare una sigaretta con 
una caramella. Quest’azione ha richiama-
to, senza parole, a uno stile di vita sano.
Il programma si è concluso con una rap-
presentazione della nostra corale della 
chiesa e la gioventù della nostra comunità. 
Hanno cantato alcuni cantici. I testi riguar-
davano un appello a pregare per il proprio 
paese d’origine. Specificatamente: “Per 
la mia famiglia, per il mio paese, prega-
te Dio! Pregate Dio”! Residenti, studenti e 
funzionari del governo hanno avuto così 
l’opportunità di sentire l’incoraggiamento 
a pregare per il proprio Paese. Volevamo 
incoraggiarli a pregare per la pace nel no-
stro Paese, per la pace nei nostri cuori e 
nelle nostre vite.

Perché solo quando avremo la pace di 
Dio, possiamo vivere insieme in pace. Il 
nostro Paese sarà forte e benedetto e tutti 
qui saranno in grado di dire: “Io sono per 
la Pace”.
Con amore, la chiesa “Salvezza”, 
della città di Ostroh.

Noi siamo per la pace
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Dal Centro di accoglienza di Ostroh - Ucraina

Lviv 26-05-2014
Cari amici della missione ACS Italia,
desideriamo condividere con voi la gioia e le benedi-
zioni del nostro Dio. 

Il mio fidanzamento con la sorella Christina ha avuto 
luogo il 24 maggio scorso. Lei è un dono di Dio per 
me, per condividere il mio difficile lavoro nel Regno 
di Dio. Lei organizzerà il ministero per i bambini della 
Scuola Domenicale. Grazie a Dio. 
La seconda notizia è che una missione ha deciso di 
donarci 20.000 € per acquistare l’edificio della chie-
sa: siamo in attesa di riceverli, perché questa è una 
grande benedizione per noi. 

Ora l’Ucraina sta vivendo dei tempi veramente duri: nella parte orientale di essa la gente fug-
ge quando le loro case vengono prese dai separatisti. Alcune di queste case sono bruciate e 
buttate giù, con tutti i loro beni. Molti dei nostri fratelli e sorelle, e i loro figli, sono terrorizzati e 
questi eventi scuotono le fondamenta della loro fede. La nostra chiesa di Lviv (Leopoli) “Spe-
ranza Cristiana” sarà messa a disposizione dei rifugiati provenienti da Slavyansk e Krasno-
armejsk (città ubicate nella parte orientale dell’Ucraina). Saranno accolti nella chiesa e presso 
il centro di riabilitazione. Spero che Dio ci aiuterà a servire queste persone che sono nella 
disperazione in questo momento. Siccome la nostra comunità è attualmente presa in affitto, 
e quindi l’edificio per ora non è di proprietà della chiesa, ci troviamo in una situazione molto 
difficile e le nostre possibilità sono limitate.
 Vorremmo sensibilizzare i credenti ad offrire dei doni e quindi a partecipare per il bene della 
gloria  di Dio nel nostro paese. Credo che l’acquisto di questo edificio ci darà nuove possibilità 
per potervi alloggiare le famiglie che sono perseguitate e, quindi, poter essere con noi sotto la 
protezione di Dio. Siamo grati per ogni vostro aiuto dato. Dio vi benedica!
Saluti dalla nostra chiesa “Speranza Cristiana” di Lviv.

Pastore Vitaliy Kudin

10-7-2014

Cari fratelli nel Signore, 
grazie di cuore a voi per le vostre preghiere 
per il nostro ministero. Siamo grati a Dio che 
possiamo vedere la Sua gloria e potenza, ma-
nifestata visibilmente nell’opera del Vangelo. 
I nostri aiuti sono in via di estinzione e i luoghi 
sono affollati di persone che vivevano la loro 
vita senza Dio. 
Hanno perso tutto. Ma il Signore è misericor-
dioso. Egli dà la possibilità di trovare la pace 
in Lui, a prescindere dalla propria condizione 
mentale e fisica. In Lui l’uomo trova rifugio, 
protezione, forza, e una via. Non siamo più 
orfani, ma figli di un Padre amoroso, il cui re-
gno è nei secoli dei secoli, amen. 

Siamo grati a Dio che ci ha chiamati, e insie-
me a voi noi siamo i Suoi collaboratori. La 
sua chiamata non ha bisogno di aprovazioni 
umane. Egli è glorificato nelle nostre debo-
lezze. Com’è bello sapere che il Suo scopo 
non persiste a causa dei nostri lavori, desideri 
o intenzioni, ma a causa di Lui solo (Romani 
9:11-12). Benedetto sia lo Spirito Santo: Egli 
ci mostra gli errori del nostro cuore e ci indica 
il Salvatore. Glorifichiamo insieme Dio ogni 
giorno della nostra vita, lodiamo il Suo nome 
e ringraziamolo per tutto ciò che Egli ci dà. 

Noi preghiamo per voi, che Dio vi dia la salute 
e vi dia la forza per il Suo servizio. La pace sia 
con voi, col conforto del Signore.

Con amore, Yuriy Kostiok
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L’evangelista ziga-
no Rodney Smith 
(Gipsy Smith), nac-
que a Wanstead (a 
circa 11 Km a nord 
di Londra), nella 
contea dell’Essex, 
Inghilterra, il 31 
marzo 1860. 
Vide la luce in una 

tenda, da una famiglia Zigana e crebbe in estre-
ma povertà: la madre costruiva cesti e chinca-
glierie di ogni genere, il padre suonava il violino 
nelle taverne del tempo. 

Crebbe senza ricevere educazione di sorta, era 
analfabeta, e si spostava continuamente con la 
“carrozza” Zigana della famiglia ma in un am-
biente sereno, anche se il padre entrava e usciva 
dalle prigioni. Fu lì che per la prima volta Corne-
lius, il padre di Rodney, ascoltò l’Evangelo dalle 
labbra di un carceriere. Appena fuori di prigio-
ne, cercò di spiegare quanto udito a sua moglie, 
morente di vaiolo. La mamma di Rodney a quel 
punto si ricordò di un cantico che parlava di 
Gesù e che sentì vent’anni prima. Furono quelle 
parole ad accompagnarla nei suoi ultimi istanti 
di vita, quando disse alla famiglia presente: “Io 
credo in Cristo, mio Salvatore. Cornelius, sii un 
buon padre, Dio si prenderà cura dei ragazzi”. 

Dopo la morte di sua moglie, Cornelius però non 
cambiò affatto. Un giorno, però, dopo aver in-
contrato per strada i suoi fratelli Woodlock and 
Bartholomew, anche loro alla ricerca del Signo-
re, si recò alla Latimer Road Mission che iniziò a 
frequentare regolarmente con i propri sei figli. In 
una riunione, mentre si cantava: “Credo, credo 
che il Salvator per me morì…” e  “C’è una Fon-
te che lava il peccator…”, cadde al suolo sotto 
la potenza dello Spirito Santo e, poco dopo, si 
alzò gridando a tutti: “Dio mi ha salvato, sono 
un uomo nuovo. Figli miei, avete un papà nuo-
vo!”. Rodney corse fuori del locale pensando 
che il padre fosse impazzito. Anche i due fratel-
li di Cornelius si convertirono al Signore quella 
stessa sera. Presto i tre formarono un gruppetto 
evangelistico: “Gli Zigani Evangelisti”. 
Si convertì al Signore all’età di sedici anni, a se-
guito della testimonianza del padre di una visita 

fatta alla casa di John Bunyan, a Bedford, e ai 
cantici di Ira Sankey, che lo indussero a recarsi 
nella Chiesa Primitiva Metodista di Cambridge, 
dove ascoltò l’annuncio dell’Evangelo. Al ter-
mine del culto fu fatto un invito al quale rispose 
e, mentre stava pregando, sentì qualcuno bisbi-
gliare: “È soltanto un ragazzo zigano…”. Era il 
17 novembre 1876, Quella sera la sua vita cam-
biò radicalmente: imparò a leggere con la Bibbia 
ed iniziò a raccontare la sua testimonianza ne-
gli incroci delle strade e, dopo aver fatto pratica 
predicando alle piante di un campo di rape, co-
minciò a farlo fuori della sua carrozza di zigano. 
Un giorno fu notato da William Booth, che lo 
invitò a frequentare la Christian Mission (Mis-
sione Cristiana di Londra - più tardi denominata 
Esercito della Salvezza). Nel 1877 iniziò le sue 
campagne evangelistiche come membro della 
Missione Cristiana. Una delle prime anime che 
condusse al Signore fu sua sorella minore. Pre-
dicò per sei anni lungo le strade e nelle Missioni 
Cristiane di Whitby, Sheffield, Bolton, Chatham, 
Hull, Derby and Hanley. 

Si sposò il 17 dicembre del 1879 con Annie E. 
Pennock. Insieme con lei curò la prima comu-
nità, quella di Chatham la quale crebbe da 13 
membri a 250 in nove mesi. Successivamente 
si spostò a Hull, dove fu chiamato per la prima 
volta “Gipsy” (zingaro). Le riunioni di preghie-
ra della domenica mattina erano frequentate da 
circa 1500 credenti, e quelle di evangelizzazio-
ne, la sera, da 1000. Incontrò Moody a Londra, 
nel 1881, e fu per lui un’esperienza edificante 
e di grande incoraggiamento. Dopo aver eserci-
tato il suo ministero in altre comunità, fece di 
Cambridge la città nella quale “stabilirsi” anche 
se continuò a svolgere un lavoro itinerante dal 
1886 al 1888. Nel 1889 fece il suo primo viag-
gio negli Stati Uniti d’America. Predicò il suo 
primo sermone in America nella Chiesa Meto-
dista di Brooklyn, dove furono organizzate delle 
riunioni evangelistiche per tre settimane. Poi si 
recò a Boston e San Francisco, quindi ritornò in 
Gran Bretagna. A Manchester fu invitato dalla 
Missione Wesleyana per delle campagne evan-
gelistiche. Durante le serate di culto i teatri e i 
bar si svuotavano per frequentare le sue riunioni. 
Nonostante fosse sempre occupato in viaggi e 
campagne evangelistiche, non smise mai di vi-

CONOSCERE IL MONDO ZIGANO…
CHI ERA GIPSY SMITH  (1860-1947)
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sitare i campi nomadi della sua gente in ambedue 
le sponde dell’Atlantico. Tornò ancora negli Stati 
Uniti per un totale di 30 volte, con grandi risultati 
alla gloria di Dio. Nel 1892 a Edimburgo, Scozia, 
fondò la “Gypsy Gospel Wagon Mission” con-
sacrata ad un’opera evangelistica nei vari campi 
zigani della nazione. Fu invitato in Svezia, Cana-
da, Australia, Nuova Zelanda, Sud Africa e Fran-
cia. Predicò l’Evangelo a grandi masse e in posti 
diversi: dal Teatro dell’Opera di Parigi, a grandi 
tende; da chiese sconosciute alla Royal Albert 
Hall di Londra; dal Texas al fronte di guerra delle 
truppe inglesi nella 1ª Guerra Mondiale (per que-
sta sua opera fu insignito dell’Ordine dell’Impero 
Britannico da Re Giorgio VI) … In ogni Paese e 
tra ogni popolazione annunciò instancabilmente 
l’Evangelo, portando migliaia e migliaia di ani-
me ai piedi della croce.
 
La moglie di Smith, Annie, passò alla gloria nel 
1937 all’età di 79 anni, mentre suo marito si tro-
vava negli Stati Uniti. Tutti i suoi figli consa-
crarono la loro vita all’Evangelo, nella predica-
zione o nel canto. Anche Gipsy Smith era ormai 
anziano e malato, reduce dei traumi prodotti nel 
Paese dalla 2ª Guerra Mondiale e, pensando che 
il sole della Florida potesse recargli un po’ di sa-
lute, s’imbarcò di nuovo sulla Queen Mary alla 
volta degli Stati Uniti (si stima che questa fosse 
la sua 45^ crociera sull’Atlantico), ma, a tre ore 
dall’arrivo a New York, approdò nei lidi celesti 
della gloria, colpito da un attresto cardiaco. Era 
il 4 agosto 1947. 
Così ebbe termine la vita di un predicatore che 
disse queste frasi: “Non ho mai frequentata Scuo-
le Bibliche o Seminari teologici, non mi avreb-
bero accettato… ma sono stato ai piedi di Gesù, 
quello è il posto dove un credente impara di più e 
meglio” — “Sono un messaggero di Dio nato in 
una tenda Zigana e lo sono perché non è impor-
tante il messaggero, ma il messaggio” —  “La 
via per giungere a Dio non è Cambridge, Ox-
ford, Glasgow o Edimburgo, Londra, Princeton, 
Harvard, Yale, Socrate, Platone, Shakespeare o 
famosi poeti, ma quell’antica collina chiamata 
Calvario dove Cristo offrì la Sua vita per la no-
stra redenzione” 
(Tratto da: Gipsy Smith “His Life and Work”)

(Nonostante la sua povera cultura, scrisse decine 
di libri, predicò l’Evangelo per 70 anni e fu ap-
prezzato per la sua amabilità.)

COSTRETTI DA DIO

“Se mai io possa afferrare il premio; per-
ché anch’io sono stato afferrato” Filippesi 
3:12

Guardati bene dal voler diventare servi-
tore di Dio per una decisione presa da 
te, di tua iniziativa. E’ il Signore che deve 
chiamarti al Suo servizio; ma quando lo 
fa, guai a te se invece di rispondere te ne 
vai per un’altra strada. Non siamo qui al 
Suo servizio perché siamo noi ad averlo 
deciso, ma perché Egli ci ha afferrati e 
costretti. E dunque non è mai il caso di 
dire: “Non sono all’altezza del compi-
to”, perché ciò che devi predicare è deci-
so da Dio, e non è determinato dalle tue 
inclinazioni personali. Mantieniti in comu-
nione costante con Dio e ricordati che sei 
stato chiamato non per dare solo la tua 
testimonianza, ma per predicare il vange-
lo. Ogni cristiano deve testimoniare; ma 
quando è chiamato a predicare, sente 
su di sé la stretta possente della mano 
di Dio. La sua vita è afferrata da Dio per 
questo scopo. Quanti di noi sono afferrati 
da Dio in questo modo?
   Non sminuire mai la forza della Parola 
di Dio, ma predicala in tutta la sua severi-
tà originaria. La tua fedeltà ad essa deve 
portarti ad essere intrepido, ma quando 
stabilisci un contatto personale con un 
altro, ricordati chi sei: non un essere spe-
ciale forgiato in cielo, ma un peccatore 
salvato per grazia.
“Io non reputo di avere ancora ottenu-
to il premio; ma una cosa fo…”.

Oswald Chambers
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